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Il Presidente Nazionale 
 
prot. 356 - up/2010  
 
Acqui Terme,  18 novembre 2010 
 
 

                                                                 Al Ministro dell’Economia e delle Finanze 
                                                                      On. Prof. Giulio Tremonti 
                                                                      Via XX Settembre 97 
                                                                       00187 Roma 
  
 
Oggetto: limiti di ricavi per obbligo contabilità ordinaria 
 
 
           Stim.mo Signor Ministro, 
Le invio questa breve nota per chiedere un Suo intervento affinché vengano adeguati, i valori 
risalgono al 2001, i limiti di ricavi per determinare l’obbligo, da parte delle imprese, di tenuta della 
contabilità ordinaria. 
           Attualmente tali limiti sono euro 309.874,14 per le imprese aventi per oggetto le prestazioni 
di servizi ed euro 516.456,90 per le imprese aventi per oggetto ogni altra attività, ritengo che tali 
importi siano superati e non solo perché sono circa 10 anni che non vengono adeguati, ma 
soprattutto perché l’ultimo adeguamento ( art.1 DPR 322/2001) è avvenuto ancora in vigenza della 
Lira  e poi solo convertito in euro dal 2002 e non voglio in questa sede e soprattutto a Lei 
evidenziare le differenze tra le due valute. 
           Ritengo pertanto che innalzare i suddetti limiti ad euro  600.000,00 per le imprese che 
effettuano servizi e ad euro 1.000.000,00 per le altre, oltre ad essere in linea con valori di ricavi 
aggiornati non produrrebbe aggravi alle casse dello Stato e consentirebbe, soprattutto alle imprese 
meno strutturare, di evitare maggiori costi amministrativi, lasciando la libertà a chi volesse, 
comunque tenere scritture contabili in partita doppia, di farlo per opzione. 
           Nel ringraziarLa per l’attenzione che sicuramente porrà a questa problematica, colgo 
l’occasione per manifestarLe il mio apprezzamento per come sta affrontando con pragmatismo e 
senza promesse utopistiche un tema importante come la Riforma fiscale. 
           Con i miei più cordiali saluti. 

  
                                                                                                            (Riccardo Alemanno) 
       
            


